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N onostante la brevità del passato pontificato, la composizione 
del sacro Collegio si era m utata  grandem ente; esso era stato 
diminuito per i due cardinali m orti Cerri e Cavalieri,1 aumentato 
per 14 nuove nomine. S i era spostato anche l ’aggruppamento dei 
p artiti. T u ttav ia  stettero nuovam ente a  fronte i Francesi e il par­
tito  ispano-im periale, il cui condottiero nom inale fu ancora una 
volta  il cardinalf'^Medici. L a  rappresentanza degli interessi frani ; 
toccò al cardinale D ’Estrées, che doveva venire assistito dal car 
dinaie Forb in  e dal duca di Chaulnes.*

I cardinali ispano-im periali si allearono con il Chigi e i cardi­
nali d’Innocenzo X I ,  fra i quali ultim i, però, gli Zelanti formarono 
un gruppo speciale sotto il loro capo Colloredo. Barberin i e i Fran­
cesi si unirono ai cardinali di Alessandro V i l i ,  cap itanati da Ot 
toboni, e al cardinale A ltieri.

Nessun partito  era assolutam ente com patto: il cardinale Go£> 
non si fidava del Medici, il principe Liechtenstein del marchese 
Cogolludo; anche il Forb in , il D ’E strées e il Bouillon, come pur •
lo Chaulnes, per quanto cercassero dissimularlo, non erano concordi. 
In  tali condizioni non ò possibile fare numeri precisi per i singoli 
p artiti; però il gruppo M edici-Chigi-O descalchi era più forte di 
quello D ’E strées-O ttobon i-A ltieri. Ambedue possedevano il nu­
mero di voti necessari per l’esclusiva.*

S i prevedeva generalm ente un conclave assai lungo.4 Ma nes­
suno probabilm ente sospettava, che avrebbe durato cinque mesi 
interi. D urante tu tto  questo tempo la lo tta  dei partiti si svolse 
intorno alla candidatura del cardinale Gregorio Barbarigo, vescovo 
di Padova. P er giudizio concorde il Barbarigo era uno degli ottimi 
fra i card inali.4 I l suo nome passava per avere grandi p ro b a b ilità , 
prima ancora ch’egli entrasse in conclave.* Venivano però nominati 
subito dopo lui anche M arescotti, Casanata, P ignatelli, B u o n v isi. 
Visconti, Ciceri, Cibo e B arberin i.7

L'elezione del Barbarigo venne proposta dall’oratoriano car­
dinale Colloredo, capo degli Zelanti, ed a lui si uni il Chigi. Nessuno

noia © Capifuochi. Non vennero a Roma Portocarrero, Lancaatre, Kadxiejo- 
wski e Ftìrstenberg.

1 tfCARNa c c i  I 4iM.
* Vedi Waujuii so  167.
* W a h rsic sp  167.'
* • « L'apparenxe sono che il conclave debbia esser molto longo per le debo- 

leu « delle fattioni e per le discordie de' Spagnoli e Francesi (• .Irc iw  ìlart- 
scotìi del 17 febbraio 1691, B i b l i o t e c a  V i t t o r i o  E m a n u e l e  
d i  R o m a ) .  Carlo II  di Spaglia s'ingannò assai, prevedendo un co n c la v e  
breve; vedi la sua • lettera a Cogolludo, in data, Madrid 5 m ano 1691, A r ­
c h i v i o  d e l l ' a m b a s c i a t a  d i  S p a g n a  d i  R o m a  I 28.

* Cfr. Parte I di questo voi. p. 405.
* Vedi gli *  .1 i r i «  Marticolii del 17 febbraio e 3 marzo 1691, loc. cit.
’  Vedi gli • A n-iri Manicotti del 24 febbraio, 3, 10 e 24 m ano 1691, ivi-


